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con ima Grimani, offerse in casa del suocero il b an c h e t to  d ’obbligo con m olta  p a r 
simonia e senza in v i ta r  donne. I suoi com pagni eterni ne furono così sdegnati ,  che m i
sero sossopra la casa, presero due bacili d ’argento ,  che fecero p o r ta re  quasi in tr ionfo 
da  Stefano e Domenico Tagliacalze, due famosi comici buffoni, e tu t t i  insieme a n d a 
rono a b an c h e t ta re  a l l’osteria della cam pana  a  R ialto  (l). Forse quei giovani tu rb o 
lenti av rebbero  so p p o r ta ta  la m eschinità  delle im bandigioni,  m a  non l’assenza delle 
donne, che delle feste sono il maggior o rnam ento .  Ma passarono  i limiti dell’onesto 
alcuni al tr i  com pagni della Calza che, la sera del 22 gennaio 1516, si raccolsero in 
casa D onà ai Servi, dove fecero u na  festa  « con done inv ida te ,  e t  non vollero fusse 
« i loro mariti ,  et le po r te  serade; et volendo in tra r  molti zoveni li rupeno  i vetri  de
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« le fenestre con sassi,  sicché fu gran  romori » (2). E gran rom ore vi fu anche, la sera 
del 22 gennaio  1521, in una  festa in casa Cornaro a San B enedetto ,  alla presenza 
del p rincipe di Bisignano e di suo cugino il conte Cosazza. Avendo il con te  Antonio  
M artinengo, per  cer te  parole offensive, scam bia te  co' suoi com pagni ortolani, sguainato  
la spada ,  il Bisignano e i com pagni snudarono  la loro, ta lché le donne spauri te  fug
girono, e la festa  fu m a lam en te  t ro n ca ta ,  senza però che i ferri si adoperassero  a 
offesa <3). A codesti tu m u l t i  si vedono mescolate alcune volte  le gentildonne, che co
m unem en te  si m o s tra v an o  così gravi e contegnose. Ma il fa r  chiasso è com unica tivo ,  
nò ebbero  forza di guardarsene  quelle dam e, che inv i ta te  nel febbraio  del 1533 a 
una festa in casa Morosini a San Cassiano, finché si p rep a ra v a  la cena, furono condo tte  
sulla pubblica via dai com pagni della Calza, e corsero a l l ' im pazza ta  fino a Rialto , fa
cendo baldoria , così c h e jm o l te  caddero  in terra ,  e « chi la scufia li andò  de capo e
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